
Legge a protezione del diritto d'autore e di altri diritti connessi al suo esercizio 

(Legge 22 aprile 1941, n. 633; Gazzetta Ufficiale del 16 luglio 1941, n. 166)  

Titolo I 

Disposizioni sul diritto d'autore  

Capo I 

Opere protette  

Art. 1. 

Sono protette ai sensi di questa legge le opere dell'ingegno di carattere creativo che appartengono 

alla letteratura, alla musica, alle arti figurative, all'architettura, al teatro ed alla cinematografia, qua-

lunque ne sia il modo o la forma di espressione. 

Sono altresì protetti i programmi per elaboratore come opere letterarie ai sensi della Convenzione di 

Berna sulla protezione delle opere letterarie ed artistiche ratificata e resa esecutiva con legge 20 

giugno 1978, n. 399, nonché le banche di dati che per la scelta o la disposizione del materiale costi-

tuiscono una creazione intellettuale dell'autore. 

  Art. 2.  

In particolare sono comprese nella protezione: 

1) le opere letterarie, drammatiche, scientifiche, didattiche, religiose, tanto se in forma scritta quan-

to se orale; 

2) le opere e le composizioni musicali, con o senza parole, le opere drammatico-musicali e le varia-

zioni musicali costituenti di per sé opera originale; 

3) le opere coreografiche e pantomimiche, delle quali sia fissata la traccia per iscritto o altrimenti; 

(...) (
1
) 

5) i disegni e le opere dell'architettura; 

6) le opere dell'arte cinematografica, muta o sonora, sempreché non si tratti di semplice documenta-

zione protetta ai sensi delle norme del capo quinto del titolo secondo; 

7) le opere fotografiche e quelle espresse con procedimento analogo a quello della fotografia sem-

pre che non si tratti di semplice fotografia protetta ai sensi delle norme del capo V del titolo II; 

8) i programmi per elaboratore, in qualsiasi forma espressi purché originali quale risultato di crea-

zione intellettuale dell'autore. Restano esclusi dalla tutela accordata dalla presente legge le idee e i 

principi che stanno alla base di qualsiasi elemento di un programma, compresi quelli alla base delle 

sue interfacce. Il termine programma comprende anche il materiale preparatorio per la progettazio-

ne del programma stesso; 

9) Le banche di dati di cui al secondo comma dell'articolo 1, intese come raccolte di opere, dati o 

altri elementi indipendenti sistematicamente o metodicamente disposti ed individualmente accessi-



bili mediante mezzi elettronici o in altro modo. La tutela delle banche di dati non si estende al loro 

contenuto e lascia impregiudicati diritti esistenti su tale contenuto; 

(...) (
2
) 

(1) Il numero che così recitava: "4) le opere della scultura, della pittura, dell'arte del disegno, della 

incisione e delle arti figurative similari, compresa la scenografia;" è stato modificato dal D.Lgs. 2 

febbraio 2001, n. 95 successivamente abrogato dall'art. 246, D.Lgs. 10 febbraio 2005, n. 30. 

(2) Il numero che così recitava: "10) Le opere del disegno industriale che presentino di per sé ca-

rattere creativo e valore artistico." è stato inserito dal D.Lgs. 2 febbraio 2001, n. 95. 

Art. 3. 

Le opere collettive, costituite dalla riunione di opere o di parti di opere, che hanno carattere di crea-

zione autonoma, come risultato della scelta e del coordinamento ad un determinato fine letterario, 

scientifico, didattico, religioso, politico od artistico, quali le enciclopedie, i dizionari, le antologie, 

le riviste e i giornali, sono protette come opere originali indipendentemente e senza pregiudizio dei 

diritti di autore sulle opere o sulle parti di opere di cui sono composte. 

Art. 4. 

Senza pregiudizio dei diritti esistenti sull'opera originaria, sono altresì protette le elaborazioni di ca-

rattere creativo dell'opera stessa, quali le traduzioni in altra lingua, le trasformazioni da una in altra 

forma letteraria od artistica, le modificazioni ed aggiunte che costituiscono un rifacimento sostan-

ziale dell'opera originaria, gli adattamenti, le riduzioni, i compendi, le variazioni non costituenti o-

pera originale. 

Art. 5. 

Le disposizioni di questa legge non si applicano ai testi degli atti ufficiali dello Stato e delle Ammi-

nistrazioni pubbliche, sia italiane che straniere. 

 

 

Capo II 

Soggetti del diritto  

Art. 6. 

Il titolo originario dell'acquisto del diritto di autore è costituito dalla creazione dell'opera, quale par-

ticolare espressione del lavoro intellettuale. 

Art. 7. 

È considerato autore dell'opera collettiva chi organizza e dirige la creazione dell'opera stessa. 

È considerato autore delle elaborazioni l'elaboratore, nei limiti del suo lavoro. 
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Art. 8. 

È reputato autore dell'opera, salvo prova contraria, chi è in essa indicato come tale nelle forme d'u-

so, ovvero, è annunciato come tale nella recitazione, esecuzione, rappresentazione o radio-

diffusione dell'opera stessa. 

Valgono come nome lo pseudonimo, il nome d'arte, la sigla o il segno convenzionale, che siano no-

toriamente conosciuti come equivalenti al nome vero. 

Art. 9. 

Chi abbia rappresentato, eseguito o comunque pubblicato un'opera anonima, o pseudonima, è am-

messo a far valere i diritti dell'autore, finché non sia rivelato. 

Questa disposizione non si applica allorché si tratti degli pseudonimi indicati nel secondo comma 

dell'articolo precedente. 

Art. 10. 

Se l'opera è stata creata con il contributo indistinguibile ed inscindibile di più persone, il diritto di 

autore appartiene in comune a tutti i coautori. 

Le parti indivise si presumono di valore eguale, salvo la prova per iscritto di diverso accordo. 

Sono applicabili le disposizioni che regolano la comunione. La difesa del diritto morale può peraltro 

essere sempre esercitata individualmente da ciascun coautore e l'opera non può essere pubblicata, se 

inedita, né può essere modificata o utilizzata in forma diversa da quella della prima pubblicazione, 

senza l'accordo di tutti i coautori. Tuttavia in caso di ingiustificato rifiuto di uno o più coautori, la 

pubblicazione, la modificazione o la nuova utilizzazione dell'opera può essere autorizzata dall'auto-

rità giudiziaria, alle condizioni e con le modalità da essa stabilite. 

(…)  

Capo III 

Contenuto e durata del diritto di autore  

Sezione I 

Protezione della utilizzazione economica dell'opera  

Art. 12. 

L'autore ha il diritto esclusivo di pubblicare l'opera. 

Ha altresì il diritto esclusivo di utilizzare economicamente l'opera in ogni forma e modo originale, o 

derivato, nei limiti fissati da questa legge, ed in particolare con l'esercizio dei diritti esclusivi indica-

ti negli articoli seguenti. 

È considerata come prima pubblicazione la prima forma di esercizio del diritto di utilizzazione. 

 



Art. 12-bis. 

Salvo patto contrario, il datore di lavoro è titolare del diritto esclusivo di utilizzazione economica 

del programma per elaboratore o della banca di dati creati dal lavoratore dipendente nell'esecuzione 

delle sue mansioni o su istruzioni impartite dallo stesso datore di lavoro. 

 

(………..) 

 

 

Sezione VI 

Programmi per elaboratore 

Art. 64-bis. 

1. Fatte salve le disposizioni dei successivi articoli 64-ter e 64-quater, i diritti esclusivi conferiti dal-

la presente legge sui programmi per elaboratore comprendono il diritto di effettuare o autorizzare: 

a) la riproduzione, permanente o temporanea, totale o parziale, del programma per elaboratore con 

qualsiasi mezzo o in qualsiasi forma. Nella misura in cui operazioni quali il caricamento, la visua-

lizzazione, l'esecuzione, la trasmissione o la memorizzazione del programma per elaboratore richie-

dano una riproduzione, anche tali operazioni sono soggette all'autorizzazione del titolare dei diritti; 

b) la traduzione, l'adattamento, la trasformazione e ogni altra modificazione del programma per ela-

boratore, nonché la riproduzione dell'opera che ne risulti, senza pregiudizio dei diritti di chi modifi-

ca il programma; 

c) qualsiasi forma di distribuzione al pubblico, compresa la locazione, del programma per elabora-

tore originale o di copie dello stesso. La prima vendita di una copia del programma nella Comunità 

Economica Europea da parte del titolare dei diritti, o con il suo consenso, esaurisce il diritto di di-

stribuzione di detta copia all'interno della Comunità, ad eccezione del diritto di controllare l'ulterio-

re locazione del programma o di una copia dello stesso. 

Art. 64-ter. 

1. Salvo patto contrario, non sono soggette all'autorizzazione del titolare dei diritti le attività indica-

te nell'art. 64-bis, lettere a) e b), allorché tali attività sono necessarie per l'uso del programma per 

elaboratore conformemente alla sua destinazione da parte del legittimo acquirente, inclusa la corre-

zione degli errori. 

2. Non può essere impedito per contratto, a chi ha il diritto di usare una copia del programma per 

elaboratore di effettuare una copia di riserva del programma, qualora tale copia sia necessaria per 

l'uso. 

3. Chi ha il diritto di usare una copia del programma per elaboratore può, senza l'autorizzazione del 

titolare dei diritti, osservare, studiare o sottoporre a prova il funzionamento del programma, allo 

scopo di determinare le idee ed i princìpi su cui è basato ogni elemento del programma stesso, qua-



lora egli compia tali atti durante operazioni di caricamento, visualizzazione, esecuzione, trasmissio-

ne o memorizzazione del programma che egli ha il diritto di eseguire. Le clausole contrattuali pat-

tuite in violazione del presente comma e del comma 2 sono nulle. 

Art. 64-quater. 

1. L'autorizzazione del titolare dei diritti non è richiesta qualora la riproduzione del codice del pro-

gramma di elaboratore e la traduzione della sua forma ai sensi dell'art. 64-bis, lettere a) e b), com-

piute al fine di modificare la forma del codice, siano indispensabili per ottenere le informazioni ne-

cessarie per conseguire l'interoperabilità, con altri programmi, di un programma per elaboratore 

creato autonomamente purché siano soddisfatte le seguenti condizioni: 

a) le predette attività siano eseguite dal licenziatario o da altri che abbia il diritto di usare una copia 

del programma oppure, per loro conto, da chi è autorizzato a tal fine; 

b) le informazioni necessarie per conseguire l'interoperabilità non siano già facilmente e rapidamen-

te accessibili ai soggetti indicati alla lettera a); 

c) le predette attività siano limitate alle parti del programma originale necessarie per conseguire l'in-

teroperabilità. 

2. Le disposizioni di cui al comma 1 non consentono che le informazioni ottenute in virtù della loro 

applicazione: 

a) siano utilizzate a fini diversi dal conseguimento dell'interoperabilità del programma creato auto-

nomamente; 

b) siano comunicate a terzi, fatta salva la necessità di consentire l'interoperabilità del programma 

creato autonomamente; 

c) siano utilizzate per lo sviluppo, la produzione o la commercializzazione di un programma per e-

laboratore sostanzialmente simile nella sua forma espressiva, o per ogni altra attività che violi il di-

ritto di autore. 

3. Le clausole contrattuali pattuite in violazione dei commi 1 e 2 sono nulle. 

4. Conformemente alla convenzione di Berna sulla tutela delle opere letterarie ed artistiche ratificata 

e resa esecutiva con legge 20 giugno 1978, n. 399, le disposizioni del presente articolo non possono 

essere interpretate in modo da consentire che la loro applicazione arrechi indebitamente pregiudizio 

agli interessi legittimi del titolare dei diritti o sia in conflitto con il normale sfruttamento del pro-

gramma. 

 

 

 

 

 



Sezione VII 

Banche di dati  

Art. 64-quinquies. 

1. L'autore di un banca di dati ha il diritto esclusivo di eseguire o autorizzare: 

a) la riproduzione permanente o temporanea, totale o parziale, con qualsiasi mezzo e in qualsiasi 

forma; 

b) la traduzione, l'adattamento, una diversa disposizione e ogni altra modifica; 

c) qualsiasi forma di distribuzione al pubblico dell'originale o di copie della banca di dati; la prima 

vendita di una copia nel territorio dell'Unione europea da parte del titolare del diritto o con il suo 

consenso esaurisce il diritto di controllare, all'interno dell'Unione stessa, le vendite successive della 

copia; 

d) qualsiasi presentazione, dimostrazione o comunicazione in pubblico, ivi compresa la trasmissio-

ne effettuata con qualsiasi mezzo e in qualsiasi forma; 

e) qualsiasi riproduzione, distribuzione, comunicazione, presentazione o dimostrazione in pubblico 

dei risultati delle operazioni di cui alla lettera b). 

Art. 64-sexies. 

1. Non sono soggetti all'autorizzazione di cui all'articolo 64-quinquies da parte del titolare del dirit-

to: 

a) l'accesso o la consultazione della banca di dati quando abbiano esclusivamente finalità didattiche 

o di ricerca scientifica, non svolta nell'ambito di un'impresa, purché si indichi la fonte e nei limiti di 

quanto giustificato dallo scopo non commerciale perseguito. Nell'ambito di tali attività di accesso e 

consultazione, le eventuali operazioni di riproduzione permanente della totalità o di parte sostanzia-

le del contenuto su altro supporto sono comunque soggette all'autorizzazione del titolare del diritto; 

b) l'impiego di una banca di dati per fini di sicurezza pubblica o per effetto di una procedura ammi-

nistrativa o giurisdizionale. 

2. Non sono soggette all'autorizzazione dell'autore le attività indicate nell'articolo 64-quinquies po-

ste in essere da parte dell'utente legittimo della banca di dati o di una sua copia, se tali attività sono 

necessarie per l'accesso al contenuto della stessa banca di dati e per il suo normale impiego; se l'u-

tente legittimo è autorizzato ad utilizzare solo una parte della banca di dati, il presente comma si 

applica unicamente a tale parte. 

3. Le clausole contrattuali pattuite in violazione del comma 2 sono nulle ai sensi dell'articolo 1418 

del codice civile. 

4. Conformemente alla Convenzione di Berna per la protezione delle opere letterarie e artistiche, ra-

tificata e resa esecutiva con legge 20 giugno 1978, n. 399, le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non 

possono essere interpretate in modo da consentire che la loro applicazione arrechi indebitamente 

pregiudizio al titolare del diritto o entri in conflitto con il normale impiego della banca di dati.  


